VEGLIA DI PREGHIERA
Venerdì 28 maggio 2021

All’inizio, viene esposto il Santissimo Sacramento sull’altare, che resterà fino alla fine della veglia.
Canto:

Adoro Te, mio Signore

Sei qui davanti a me, o mio Signore, sei in questa brezza che ristora il cuore,
Roveto che mai si consumerà, presenza che riempie l'anima.

Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
Alla presenza Tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore, nella Tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché il mondo ritorni a vivere in Te.

Adoro Te, fonte della Vita, adoro Te, Trinità infinità.
I miei calzari leverò su questo santo suolo,
Alla presenza Tua mi prostrerò.

Viene mostrato un video di presentazione della figura di S. Paolo VI:

https://www.youtube.com/watch?v=cxh0yVQ8xQY

Lettore:
“…Che cosa vi dice il Papa? Vi dice di «tenere gli occhi aperti». E tanti di voi mi potrebbero rispondere: «Ma li abbiamo». E io vi dico che bisogna tenerli aperti in una maniera ancora più intelligente, ancora più esperta, ancora migliore…”

Intro Don sulla serata e lancio dei tre temi: AMICIZIA – ARTE – VOCAZIONE 

Don: Iniziamo la preghiera e invochiamo lo Spirito 

         Nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo Amen.

Vieni Spirito forza dall’alto

Vieni Spirito Forza dall'alto nel mio cuore
Fammi rinascere Signore, Spirito 
Vieni Spirito Forza dall'alto nel mio cuore
Fammi rinascere Signore, Spirito 

Come una fonte…. vieni in me
Come un oceano…. vieni in me
Come un fiume…. vieni in me
Come un fragore… vieni in me.   Rit.
 
Come un vento….      con il tuo amore 
Come una fiamma…. con la tua pace
Come un fuoco….      con la tua gioia
Come una luce….      con la tua forza.   Rit.

    
Primo momento: AMICIZIA

Lettore:

Dal vangelo secondo Giovanni 
Nessuno ha amore più grande di quello di dare la vita per i propri amici. 
Voi siete miei amici, se fate le cose che io vi comando. Io non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo signore; ma vi ho chiamati amici, perché vi ho fatto conoscere tutte le cose che ho udite dal Padre mio. Non siete voi che avete scelto me, ma sono io che ho scelto voi, e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; affinché tutto quello che chiederete al Padre, nel mio nome, Egli ve lo dia. 
Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.
 
Si porta all’altare una scatola illuminata con davanti un’immagine relativa al riferimento biblico di cui sopra AMICIZIA
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Dalla lettera di Giovanni Battista Montini all’amico Andrea Trebeschi

Brescia, 30 Novembre 1914
«Carissimo 
…la prima cosa che voglio dirti è un grazie con un senso profondo di gratitudine: grazie ch’hai rivolto a me il titolo d’amico, grazie ch’hai offerto a me il tuo esempio, che è stato luminoso per me…
…Carissimo, oh, se tu sapessi quanto m’è dolce pensare ch’attraverso gli anni della mia vita avrò di fianco, lo spero, te come amico che comprenderà i miei ideali!...
…Ti desidero felice, tanto felice! T’auguro ogni bene, ogni benedizione! Tu ricordati del tuo povero amico e prega per lui. Amami sempre, te ne prego. L’amico Battista Montini.»

Nel frattempo, viene staccata l’immagine davanti alla scatola e si leggerà la parola AMICIZIA 

Due parole del don per una lettura personale del video che viene proiettato

Vi viene ora consegnato un foglietto dove potete scrivere 6 parole con le quali identificate l’amicizia. 
Alla fine del video uno di noi passa con una scatola e metterete i foglietti. La scatola poi verrà messa all’altare così consegniamo nelle sue mani i vostri scritti.

https://www.youtube.com/watch?v=jdtm4-owRJw&list=PLbCA-4kL-25dKlPu DWwpcbJwSshrui35k  


PREGHIERA tra i due cori

A te, Signore, amante della vita,
Amico dell’uomo,
innalziamo la nostra preghiera
per l’amico che ci hai fatto incontrare
sul cammino del mondo.
Uno come noi, ma non uguale a noi.
Fa’ che la nostra
sia l’amicizia di due esseri
che si completano con i tuoi doni,
che si scambiano le tue ricchezze,
che si parlano con il linguaggio
che tu hai posto nel cuore.
Aiutaci a guardare con quello sguardo,
che comprende senza che l’altro chieda.
Aiutaci ad avere un cuore grande,
che sa partire prima che l’altro esprima.
Aiuta la nostra amicizia
Affinché non divenga chiusura;
                                                     dalle il respiro della vera libertà,
la forza di resistere nelle difficoltà,
il coraggio di andare oltre
il desiderio dell’egoismo.
La volontà di cedere per amore,
di amare anche oltre l’errore,
di giungere al sommo dell’amore: perdonare.
Perché soltanto quando si sa perdonare,
si può credere all’amore.
Fa’ che le nostre mani
siano protese in un gesto di pace.
Fa’ che le nostre parole
siano dolci ma anche forti.           Fa’ che il nostro sorriso,
come le nostre lacrime,
non siano una maschera,
ma esprimano la profondità e la verità
dei sentimenti più sinceri e autentici.



Secondo momento: ARTE

Lettore:
Dal libro di Geremia 
Questa parola fu rivolta a Geremia da parte del Signore: «Prendi e scendi nella bottega del vasaio; là ti farò udire la mia parola».  Io sono sceso nella bottega del vasaio ed ecco, egli stava lavorando al tornio.  Ora, se si guastava il vaso che egli stava modellando, come capita con la creta in mano al vasaio, egli rifaceva con essa un altro vaso, come ai suoi occhi pareva giusto. Ecco, come l'argilla è nelle mani del vasaio, così voi siete nelle mie mani, casa di Israele.

Si porta all’altare un’altra scatola illuminata con davanti un’immagine relativa al riferimento biblico 


[image: Profezia dell'Arte Contemporanea | Giovanni Bonanno]


Tutti abbiamo ricevuto dei doni ed abbiamo il dovere di usarli, di non lasciarli nascosti. Ora durante la visione del video sul foglietto provate a scrivere i doni che avete ricevuto.
Alla fine del video uno di noi passa con una scatola e metterete i foglietti. La scatola poi verrà messa all’altare così consegniamo nelle Sue mani i vostri doni.

Video come un prodigio:
https://www.youtube.com/watch?v=IsEwqqCghxY 

Lettore:
[bookmark: _Hlk72748049]CHIUSURA DEL CONCILIO VATICANO II
MESSAGGIO DEL SANTO PADRE PAOLO VI
AGLI ARTISTI – 8 dicembre 1965

Ora a voi tutti, artisti che siete innamorati della bellezza e che per essa lavorato: poeti e uomini di lettere, pittori, scultori, architetti, musicisti, gente di teatro e cineasti... A voi tutti la Chiesa del Concilio dice con la nostra voce: se voi siete gli amici della vera arte, voi siete nostri amici!

Da lungo tempo la Chiesa ha fatto alleanza con voi. Voi avete edificato e decorato i suoi templi, celebrato i suoi dogmi, arricchito la sua liturgia. L’avete aiutata a tradurre il suo messaggio divino nel linguaggio delle forme e delle figure, a rendere comprensibile il mondo invisibile.

Oggi come ieri la Chiesa ha bisogno di voi e si rivolge a voi. Essa vi dice con la nostra voce: non lasciate che si rompa un’alleanza tanto feconda! Non rifiutate di mettere il vostro talento al servizio della verità divina! Non chiudete il vostro spirito al soffio dello Spirito Santo!

Questo mondo nel quale viviamo ha bisogno di bellezza per non sprofondare nella disperazione. La bellezza, come la verità, è ciò che infonde gioia al cuore degli uomini, è quel frutto prezioso che resiste al logorio del tempo, che unisce le generazioni e le fa comunicare nell’ammirazione. E questo grazie alle vostre mani...

Che queste mani siano pure e disinteressate! Ricordatevi che siete i custodi della bellezza nel mondo: questo basti ad affrancarvi dai gusti effimeri e senza veri valori, a liberarvi dalla ricerca di espressioni stravaganti o malsane.

Siate sempre e dovunque degni del vostro ideale, e sarete degni della Chiesa, la quale, con la nostra voce, in questo giorno vi rivolge il suo messaggio d’amicizia, di saluto, di grazie e di benedizione.

Nel frattempo, viene staccata l’immagine davanti alla scatola e si leggerà la parola ARTE con due parole di spiegazione


PREGHIERA

Altissimo, onnipotente, buon Signore
tue sono le lodi, la gloria e l'onore
ed ogni benedizione.
A te solo, Altissimo, si convengono
e nessun uomo è degno di te.                       	       Laudato sii, o mio Signore, per tutte le creature,
specialmente per messer Frate Sole,
il quale porta il giorno che ci illumina
ed esso è bello e raggiante con grande splendore:
di te, Altissimo, porta significato
Laudato sii, o mio Signore,
per sora Luna e le Stelle:
in cielo le hai formate
limpide, belle e preziose.
Laudato sii, o mio Signore, per frate Vento e
per l'Aria, le Nuvole, il Cielo sereno ed ogni tempo
per il quale alle tue creature dai sostentamento.

Laudato sii, o mio Signore, per sora Acqua,
la quale è molto utile, umile, preziosa e casta.
Laudato sii, o mio Signore, per frate Fuoco,
con il quale ci illumini la notte:
ed esso è robusto, bello, giocondo e forte.

Laudato sii, o mio Signore, per la nostra Madre Terra,
la quale ci sostenta e governa e
produce diversi frutti con coloriti fiori ed erba.
Laudato sii, o mio Signore,
per quelli che perdonano per amor tuo
e sopportano malattia e sofferenza.
Beati quelli che le sopporteranno in pace
perché da te saranno incoronati.


Terzo momento: VOCAZIONE

musica di sottofondo alla lettura del vangelo 
 https://www.youtube.com/watch?v=iO7ySn-Swwc


Dal Vangelo di Luca 
L'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 
Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.  Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». 
Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio.
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei.


Si porta all’altare un’altra scatola illuminata con davanti l’immagine: 


 [image: ] 

Lettore:
Messaggio di Paolo VI ai giovani, alla chiusura del Concilio

È a voi, giovani e fanciulle del mondo intero, che il Concilio vuole rivolgere il suo ultimo messaggio. Perché siete voi che raccoglierete la fiaccola dalle mani dei vostri padri e vivrete nel mondo nel momento delle più gigantesche trasformazioni della sua storia. Siete voi che, raccogliendo il meglio dell'esempio e dell'insegnamento dei vostri genitori e dei vostri maestri, formerete la società di domani: voi vi salverete o perirete con essa.
Lottate contro ogni egoismo. Rifiutate, di dar libero corso agli istinti della violenza e dell'odio, che generano le guerre e il loro triste corteo di miserie. Siate: generosi, puri, rispettosi, sinceri. E costruite nell'entusiasmo un mondo migliore di quello attuale!
La Chiesa vi guarda con fiducia e con amore. Ricca di un lungo passato sempre in essa vivente, e camminando verso la perfezione umana nel tempo e verso i destini ultimi della storia e della vita, essa è la vera giovinezza del mondo. Essa possiede ciò che fa la forza e la bellezza dei giovani: la capacità di rallegrarsi per ciò che comincia, di darsi senza ritorno, di rinnovarsi e di ripartire per nuove conquiste. Guardatela, e voi ritroverete in essa il volto di Cristo, il vero eroe, umile e saggio, il profeta della verità e dell'amore, il compagno e l'amico dei giovani. Ed è appunto in nome di Cristo che noi vi salutiamo, che noi vi esortiamo, che noi vi benediciamo. 

Nel frattempo, viene staccata l’immagine davanti alla scatola e si leggerà la parola VOCAZIONE

PREGHIERA per l’Unità Pastorale

Signore, ti ringraziamo per i doni 
ricevuti dalle nostre Parrocchie 
per mezzo della vita battesimale.
Qui siamo stati educati nella fede, 
abbiamo imparato ad amare,
abbiamo risposto alla nostra vocazione.
Spirito Santo, dona alle nostre Parrocchie 
la grazia di rinnovarsi 
per svolgere la nostra missione 
nella fedeltà di Dio e all’uomo.
Santissima Trinità, 
guidaci ad essere 
assidui all’ascolto della parola, 
perseveranti nella preghiera, 
uniti nell’assemblea eucaristica, 
ferventi nella comunione e nella carità, 
gioiosi testimoni di Cristo, 
coraggiosi annunciatori del vangelo.
Maria, Vergine Madre 
e San Paolo VI, 
benedicano la nostra Unità Pastorale 
perché divenga fuoco d’amore, 
faro di luce, comunità di vita, 
sorgente di unità e speranza. Amen.


Canto finale “come tu mi vuoi”, mentre viene riposto il Santissimo Sacramento

Eccomi Signor, vengo a te mio Re
Che si compia in me la tua volontà
Eccomi Signor vengo a te mio Dio
Plasma il cuore mio e di te vivrò
Se tu lo vuoi Signore manda me e il tuo nome annuncerò
Come tu mi vuoi, io sarò
Dove tu mi vuoi, io andrò
Questa vita io voglio donarla a te
Per dar gloria al tuo nome mio Re
Come tu mi vuoi, io sarò
Dove tu mi vuoi, io andrò
Se mi guida il tuo amore paura non ho
Per sempre io sarò, come tu mi vuoi
Eccomi Signor, vengo a te mio Re
Che si compia in me la tua volontà
Eccomi Signor, vengo a te mio Dio
Plasma il cuore mio e di te vivrò
Tra le tue mani mai più vacillerò
E strumento tuo sarò
Come tu mi vuoi, io sarò
Dove tu mi vuoi, io andrò
Questa vita io voglio…


Segno da distribuire: 

UNA MATITA CON SCRITTO: 
“costruite nell’entusiasmo un mondo migliore!”

Dobbiamo acquistare le matite e poi sulla carta adesiva stampiamo la scritta (quella sopra o un’altra) e la incolliamo.
Ne facciamo 60/80 matite così le lasciamo a tutti i presenti.
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